
dre di Maria ava del re ; oltra che a’ nostri tempi hanno 

da molti anni in qua servito sempre Francia contra l’ Im 

perio e casa d’ Austria. Sono i Grisoni divisi in tre leghe: 

l’una, che fu l’ultima, dimandata delli otto giudici (1), l’altra, 

che fu la seconda, dimandata Casa di Dio perchè s’ appar

teneva al vescovado di Coira ; la terza, che fu prima a ri

solversi, fu la lega detta Grisen, d’ onde nacque il nome a 

tutti comune di Grisoni. Ma li Svizzeri che principiorno la 

lor lega del 1315 (2), sono divisi in 13 parti, che si chiamano 

Cantoni ; il primo di dignità è Zurigo, Berna è maggior di 

stato e di forze, Schwitz dette il nome alla nazione, poi seguo

no Lucerna, Uri, Unterwald^ Glaris, Zug, Friburgo, Soletta, 

Basilea , e quelli che ultim i sono entrati nella lega Sciaf- 

fusa e Appenzell. Vivono tutti, così Grisoni come Sviz

zeri, con la lor legge secondo che ciascuna compagnia 

o comunità la vuol avere, senza riconoscer superiorità di 

alcuno, in una somma libertà, la qual è fatta sicura parte 

per la colleganza che hanno insieme, parte per la asperità 

dei luoghi che abitano, ma molto più per la regolata m ili

zia e virtù di guerra, che hanno tra loro introdotta e con

servata ; perchè sebbene non hanno m ilizia a cavallo, che 

tra li loro monti é sassi saria poco utile, però per la ripu

tazione che s’ hanno acquistata di valore, li maggiori prin

cipi cristiani hanno di grazia comprare con grandissima 

quantità di denari I’ amicizia loro, giudicando che quella 

parte possa aver nelle guerre grand’ avvantaggio, che di 

loro si serve. Possono fare gli Svizzeri in casa, per quello 

che si afferma, sino 80 mila fanti, e mandarne fuora 40 mila, 

perchè il cantone solo di Berna si dice che ne potria fare

(1) Non sappiamo (se non è errore del Codice) perchè qui sia cosi 

chiamata questa lega, che gli storici designano sotto il nome di lega dello 

dieci dritture, dalle dieci giurisdizioni di Tokenburg, che, spenti quei conti, 

si unirono alle altre leghe dei Grigioni.

(•2) Dopo la vittoria di Morgarten, la Maratona della Svizzera.
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